
1 dicembre BEATA MARIA ROSA DI GESÙ, VERGINE 

Bruna Pellesi nacque a Morano di Prignano (MO) l'11 novembre 1917 ultima di nove fratelli. A 
ventitrè anni Bruna lasciò il lavoro nei campi e il servizio a sei nipotini rimasti orfani e partì per 
Rimini con l'intenzione di consacrarsi al Signore. Dopo aver trascorso a Rimini il postulandato e il 
noviziato il 24 settembre 1941 vestì l'abito delle Suore Terziarie Francescane di Sant’Onofrio, 
chiamate in seguito, su sua proposta, Francescane Missionarie di Cristo. Dopo aver servito per 
qualche anno i bambini dell'asilo a Sassuolo e a Ferrara, Suor Maria Rosa si ammalò e fu costretta 
ad entrare in sanatorio (1945) a causa di una grave forma di tubercolosi polmonare. Fu l’inizio di un 
lungo periodo di malattia: dopo tre anni trascorsi nel sanatorio di Gaiato, venne trasferita al 
Bellaria di Bologna, dove vi rimase per 24 anni. Trascorse quindi in ospedale quasi metà della sua 
vita, in un intenso apostolato di servizio, di intercessione e di consolazione, accompagnata dal 
direttore spirituale. Visse le ultime settimane con la sua comunità religiosa a Sassuolo, dove morì il 
1 dicembre 1972: «Sono felice perché muoio nell’amore», furono le sue ultime parole. Fu beatificata 
a Rimini il 29 aprile 2007 e le sue spoglie riposano a Rimini nella Chiesa di Sant’Onofrio, casa 
madre della sua congregazione. 

Ant. ingresso (1a domenica di Avvento) (Sal 24,1-3) 
A te, Signore, innalzo l’anima mia, 
Mio Dio, in te confido: che io non resti deluso! 
Non trionfino su di me i miei nemici!  
Chiunque in te spera non resti deluso. 

COLLETTA (Nuova composizione) 
O Dio onnipotente ed eterno,  
che hai mirabilmente unito la beata Maria Rosa, vergine,  
alla passione del tuo Figlio,  
concedi a noi, per suo esempio e intercessione,  
di aderire intimamente al mistero di Cristo  
e di sperimentare nella nostra vita la tua misericordia.  
Per il nostro Signore. 

SULLE OFFERTE (Comune delle vergini II,3) 
Accogli, o Signore, l’umile servizio che ti presentiamo 
Nella memoria della beata Maria Rosa di Gesù, 
e per questo sacrificio perfetto  
donaci di stare sempre alla tua presenza,  
ardenti del suo santo amore.  
Per Cristo nostro Signore. 

Ant. alla comunione (Messe rituali II) (Col 1,24) 
Do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, 
manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. 

DOPO LA COMUNIONE (Comune delle vergini II,1) 
Rinvigoriti dalla partecipazione ai santi doni,  
ti preghiamo, Signore Dio nostro:  
fa che sull’esempio della beata Maria Rosa,  
portiamo nel nostro corpo  
la passione di Cristo Gesù, 
per aderire a te, unico e sommo bene.  
Per Cristo nostro Signore. 



Omnipotens sempiterne deus, qui mirabiliter beatam Mariam 
Rosam virginem Filii tui passioni consociavisti, presta nobis, 
quaesumus ut eius exemplo et intercessione ad Christi 
mysterium sincere adhaereamus et tuam misericordia in animo 
nostro sentiamus. 

O Dio onnipotente ed eterno,  
che hai mirabilmente unito la beata Maria Rosa, vergine,  
alla passione del tuo Figlio,  
concedi a noi, per suo esempio e intercessione,  
di aderire intimamente al mistero di Cristo  
e di sperimentare nella nostra vita la tua misericordia.  
Per il nostro Signore. 


